	spazio per la protocollazione
	
	Somministrazione in occasione

di riunione straordinaria di persone 

diversa da sagra/festa popolare

Segnalazione Certificata di Inizio Attività


	AL COMUNE DI  BASCHI
	


	Il presente modello,  oltre che a mezzo posta, può essere presentato  al Comune di Baschi in Piazza del Comune n. 1, 05023 Baschi (TR) o tramite PEC all’indirizzo  comune.baschi@postacert.umbria.it


	Il/La sottoscritto/a

	cognome
	nome

	     
	     

	luogo di nascita
	provincia o stato estero di nascita
	data di nascita

	     
	     
	     

	codice fiscale
	cittadinanza
	sesso

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	     
	  FORMCHECKBOX 
 M      FORMCHECKBOX 
 F

	comune di residenza
	provincia o stato estero di residenza
	C.A.P.

	     
	     
	     

	via, viale, piazza, ecc.
	numero civico
	telefono

	     
	     
	     

	e- mail e PEC
	
	

	     
	
	


	 FORMCHECKBOX 
 in qualità di legale rappresentante dell’ente


	

	denominazione 

	     

	codice fiscale
	
	partita IVA

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	sede nel comune di
	provincia o stato estero
	C.A.P.

	     
	     
	     

	via, viale, piazza, ecc.
	numero civico
	telefono

	     
	     
	     


	trasmette Segnalazione Certificata di Inizio Attività 
	Art. 19,  L. 241/1990 e s.m.i.; art. 41, D.L. n. 5/2012, convertito con modificazioni in L. n. 35/2012; 
	

	per
	somministrazione di alimenti e bevande in occasione di riunione straordinaria di persone diversa da sagra o da festa popolare
	

	denominazione evento: ________________________________________________________________________

	caratteristiche dell’evento (comunque diverso dalla sagra) _____________________________________________ 

	strutture di servizio (parcheggi auto, servizi igienici, ecc.) _____________________________________________

___________________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________________

luogo di svolgimento ___________________________________________________________________

	periodo di svolgimento (massimo  ****giorni)  dal ___________________al ___________________

	numero dei punti di somministrazione(come da planimetria allegata): ___________________


	a tal fine il/la sottoscritto/a dichiara

	1
	 FORMCHECKBOX 

	di essere in possesso dei requisiti morali previsti dall'art. 71, del Decreto Legislativo n. 59 del 26/03/2010, così come riportato all’ultima pagina del presente modello;

	2
	 FORMCHECKBOX 

	che non ricorrono nei propri confronti cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all’art. 67, D. Lgs. n. 159/2011 (Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonchè nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia – vd ultima pagina del presente modello);

	3
	 FORMCHECKBOX 

	che presa visione della L.R. Umbria n. 2/2015, la riunione straordinaria di persone in questione non ha i caratteri della sagra o della festa popolare;

	4
	 FORMCHECKBOX 

	di rispettare le disposizioni in materia di sorvegliabilità dei locali così come stabiliti con DD.MM. 564/92 e 534/94.


	inoltre il/la sottoscritto/a, oltreché a rispettare gli eventuali ulteriori limiti, cautele, prescrizioni di legge e/o di regolamento, oltreché ad acquisire ogni atto d’assenso comunque denominato a tal fine necessario 

SI IMPEGNA

ad acquisire e/o formalizzare e/o dotarsi  prima dell’inizio della  manifestazione:

1. notifica di inizio attività sanitaria;

2. per ogni struttura mobile utilizzata dichiarazione di corretto montaggio ed appoggio/ancoraggio al suolo debitamente sottoscritta da tecnico abilitato;

3. eventuale certificato di prevenzione incendi;

4. dichiarazione di conformità degli impianti elettrici utilizzati ai sensi della vigente normativa in materia  debitamente sottoscritta da tecnico abilitato;

5. segnalazione certificata di inizio dell’attività di somministrazione in occasione della sagra dichiarando sin d’ora che ricorrono i prescritti requisiti di legge o di regolamento previsti ai fini della sua legittima presentazione.

SI IMPEGNA ALTRESI’

· ad effettuare la raccolta differenziata con le modalità previste dal gestore dei servizi di raccolta dei rifiuti urbani per le seguenti frazioni merceologiche:

· organico – vetro – plastica – alluminio - carta e cartone - oli usati.

In tal senso un responsabile dell’organizzazione, in accordo con l’azienda che gestisce la raccolta dei rifiuti urbani, presenterà un progetto di massima su come intende strutturare il sistema di raccolta differenziata e smaltimento dei rifiuti prodotti nel corso della manifestazione, con assunzione di eventuali oneri a totale carico dell’associazione o dell’ente promotore;

· ad utilizzare esclusivamente piatti, bicchieri e posate riutilizzabili e/o monouso biodegradabili e compostabili in conformità alla norma UNI EN 13432:2002;

· a dotarsi dell’autorizzazione prevista dalla L.R. n. 1/15 e del Regolamento Regione Umbria n. 2/15, rilasciata dal Comune di Baschi, necessaria nel caso di impiego di sorgenti sonore, amplificate e non, che producano inquinamento acustico;

· a dotarsi di autorizzazione ai sensi dell’art. 68 del T.U.L.P.S., R.D. n. 773/1931, previo collaudo dell’apposita commissione di vigilanza, nel caso in cui vengano organizzati in coincidenza dei pubblici spettacoli ovvero nel caso in cui detto collaudo risulti obbligatorio in considerazione delle caratteristiche dell’iniziativa


	data 


	firma del/della titolare o legale rappresentante anche a titolo di autodichiarazione/autocertificazione 


                                                             ____________________




	

	Il/La sottoscritto/a è consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l'uso di atti falsi comportano l'applicazione delle sanzioni penali previste dall'art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, nonché la decadenza dai benefici a norma dell'art. 75, D.P.R. n. 445/2000.


	

	Allegati:

· copia del proprio documento d’identità; 

· copia di idoneo permesso di soggiorno (se cittadino extracomunitario);

· planimetria dei punti di somministrazione;

· programma della riunione straordinaria.
	


	allegato A
	Estratto art. 71, D. Lgs. n. 59/2010 e disposizioni antimafia

	Art. 71, D. Lgs. n. 59/2010

1. Non possono esercitare l'attività di … somministrazione:

a) coloro che sono stati dichiarati delinquenti abituali, professionali o per tendenza, salvo che abbiano ottenuto la riabilitazione;

b) coloro che hanno riportato una condanna, con sentenza passata in giudicato, per delitto non colposo, per il quale è prevista una pena detentiva non inferiore nel minimo a tre anni, sempre che sia stata applicata, in concreto, una pena superiore al minimo edittale;

c) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna a pena detentiva per uno dei delitti di cui al libro II, Titolo VIII, capo II del codice penale, ovvero per ricettazione, riciclaggio, insolvenza fraudolenta, bancarotta fraudolenta, usura, rapina, delitti contro la persona commessi con violenza, estorsione;

d) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna per reati contro l'igiene e la sanità pubblica, compresi i delitti di cui al libro II, Titolo VI, capo II del codice penale;

e) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, due o più condanne, nel quinquennio precedente all'inizio dell'esercizio dell'attività, per delitti di frode nella preparazione e nel commercio degli alimenti previsti da leggi speciali;

f) coloro che sono sottoposti a una delle misure di prevenzione di cui alla legge 27 dicembre 1956, n. 1423, o nei cui confronti sia stata applicata una delle misure previste dalla legge 31 maggio 1965, n. 575, ovvero a misure di sicurezza non detentive;

2. Non possono esercitare l'attività di somministrazione di alimenti e bevande coloro che si trovano nelle condizioni di cui al comma 1, o hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna per reati contro la moralità pubblica e il buon costume, per delitti commessi in stato di ubriachezza o in stato di intossicazione da stupefacenti; per reati concernenti la prevenzione dell'alcolismo, le sostanze stupefacenti o psicotrope, il gioco d'azzardo, le scommesse clandestine, per infrazioni alle norme sui giochi.

3. Il divieto di esercizio dell'attività, ai sensi del comma 1, lettere b), e), d), e) e f) permane per la durata di cinque anni a decorrere dal giorno in cui la pena è stata scontata. Qualora la pena si sia estinta in altro modo, il termine di cinque anni decorre dal giorno del passaggio in giudicato della sentenza, salvo riabilitazione.

4. Il divieto di esercizio dell'attività non si applica qualora, con sentenza passata in giudicato sia stata concessa la sospensione condizionale della pena sempre che non intervengano circostanze idonee a incidere sulla revoca della sospensione.

5. In caso di società, associazioni od organismi collettivi i requisiti di cui al comma 1 devono essere posseduti dal legale rappresentante, da altra persona preposta all'attività commerciale e da tutti i soggetti individuati dall'articolo 2, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 3 giugno 1998, n. 252.

Art. 4, D. Lgs. n. 159/2011 (Soggetti destinatari) 

1. I provvedimenti previsti dal presente capo si applicano: 

a) agli indiziati di appartenere alle associazioni di cui all'articolo 416-bis del codice penale; 
b) ai soggetti indiziati di uno dei reati previsti dall'articolo 51, comma 3-bis, del codice di procedura penale ovvero del delitto di cui all'articolo 2-quinquies, comma 1, del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356; 
c) ai soggetti di cui all'articolo 1; 
d) a coloro che, operanti in gruppi o isolatamente, pongano in essere atti preparatori, obiettivamente rilevanti, diretti a sovvertire l'ordinamento dello Stato, con la commissione di uno dei reati previsti dal capo I, titolo VI, del libro II del codice penale o dagli articoli 284, 285, 286, 306, 438, 439, 605 e 630 dello stesso codice nonché alla commissione dei reati con finalità di terrorismo anche internazionale; 
e) a coloro che abbiano fatto parte di associazioni politiche disciolte ai sensi della legge 20 giugno 1952, n. 645, e nei confronti dei quali debba ritenersi, per il comportamento successivo, che continuino a svolgere una attività analoga a quella precedente; 
f) a coloro che compiano atti preparatori, obiettivamente rilevanti, diretti alla ricostituzione del partito fascista ai sensi dell'articolo 1 della legge n. 645 del 1952, in particolare con l'esaltazione o la pratica della violenza; 
g) fuori dei casi indicati nelle lettere d), e) ed f), siano stati condannati per uno dei delitti previsti nella legge 2 ottobre 1967, n. 895, e negli articoli 8 e seguenti della legge 14 ottobre 1974, n. 497, e successive modificazioni, quando debba ritenersi, per il loro comportamento successivo, che siano proclivi a commettere un reato della stessa specie col fine indicato alla lettera d); 
h) agli istigatori, ai mandanti e ai finanziatori dei reati indicati nelle lettere precedenti. E' finanziatore colui il quale fornisce somme di denaro o altri beni, conoscendo lo scopo cui sono destinati; 
i) alle persone indiziate di avere agevolato gruppi o persone che hanno preso parte attiva, in più occasioni, alle manifestazioni di violenza di cui all'articolo 6 della legge 13 dicembre 1989, n. 401.

Art. 67. D. Lgs. n. 159/2011 (Effetti delle misure di prevenzione) 

1. Le persone alle quali sia stata applicata con provvedimento definitivo una delle misure di prevenzione previste dal libro I, titolo I, capo II non possono ottenere: 

a) licenze o autorizzazioni di polizia e di commercio; 
b) omissis; c) omissis;
d) iscrizioni negli elenchi di appaltatori o di fornitori di opere, beni e servizi riguardanti la pubblica amministrazione, nei registri della camera di commercio per l'esercizio del commercio all'ingrosso e nei registri di commissionari astatori presso i mercati annonari all'ingrosso; 
e) attestazioni di qualificazione per eseguire lavori pubblici; 
f) altre iscrizioni o provvedimenti a contenuto autorizzatorio, concessorio, o abilitativo per lo svolgimento di attività imprenditoriali, comunque denominati; 
g) contributi, finanziamenti o mutui agevolati ed altre erogazioni dello stesso tipo, comunque denominate, concessi o erogati da parte dello Stato, di altri enti pubblici o delle Comunità europee, per lo svolgimento di attività imprenditoriali; 
h) omissis;

2. Il provvedimento definitivo di applicazione della misura di prevenzione determina la decadenza di diritto dalle licenze, autorizzazioni, concessioni, iscrizioni, attestazioni, abilitazioni ed erogazioni di cui al comma 1, ……. Le licenze, le autorizzazioni e le concessioni sono ritirate e le iscrizioni sono cancellate ed è disposta la decadenza delle attestazioni a cura degli organi competenti. 

3. Nel corso del procedimento di prevenzione, il tribunale, se sussistono motivi di particolare gravità, può disporre in via provvisoria i divieti di cui ai commi 1 e 2 e sospendere l'efficacia delle iscrizioni, delle erogazioni e degli altri provvedimenti ed atti di cui ai medesimi commi…….

4. omissis  5. omissis 6. omissis 7. omissis 

8. Le disposizioni dei commi 1, 2 e 4 si applicano anche nei confronti delle persone condannate con sentenza definitiva o, ancorché non definitiva, confermata in grado di appello, per uno dei delitti di cui all'articolo 51, comma 3-bis, del codice di procedura penale
Ai sensi del punto 2.2 della circolare esplicativa del Ministero dello Sviluppo Economico n. 45166 del 06.05.2010, devono altresì ricorrere i requisiti soggettivi di cui agli artt. 11 e 92 del T.U.L.P.S., R.D. n. 773/1931  
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